
Nota di 3 minuti sulla parabola del Buon Samaritano  

(Luca 10,30-37). 

Testo italiano  

Immaginiamo di trovarci sulla scena della parabola: stiamo camminando su una strada piuttosto 

frequentata perché unisce due centri importanti, Gerusalemme e Gerico. La gente va di fretta, 

chi per impegni di lavoro, chi per tornare a casa. A un certo punto si vede una macchia rossa 

occupare un lato della strada: che sarà mai?  

I primi due passanti, intuiscono che si tratta del corpo di un uomo coperto di sangue. Forse uno 

dei due immagina anche che l’uomo sia morto. Trovano ripugnante non solo l’idea di toccare 

quel sangue, ma anche solo di sfiorare quel corpo nudo e sfigurato, e ambedue passano 

velocemente oltre. Quando arriva il terzo, invece, dinanzi a quel mucchietto di umanità 

violata, al posto della ripugnanza, sente salire al cuore, la compassione, la tenerezza, una 

commozione che gli rapisce l’anima e lo costringe a fermarsi, ad avvicinarsi e a toccare quella 

creatura. Nessuno dei tre passanti sapeva se essa fosse realmente morta; il testo dice che i 

briganti, avevano lasciato quell’uomo “mezzo morto”, dopo averlo spogliato e picchiato, 

La sua sopravvivenza sarebbe dipesa, quindi, dalle decisioni dei passanti: chi fosse passato oltre 

l’avrebbe costretto a morire; chi si fosse, al contrario, fermato e l’avesse curato, l’avrebbe fatto 

rinascere! Anche noi siamo in cammino sulle strade del mondo dove tanti giacciono impotenti a 

salvarsi da soli; dalla nostra solidarietà dipendono la vita o la morte dei nostri fratelli più deboli 

e feriti.  

Il buon samaritano è l’immagine di Dio stesso. Le reazioni che ha dinanzi a quella persona 

offesa dalla violenza e dalla malvagità, sono come quelle di Dio: “passandogli vicino, vide e ne ebbe 

compassione. Gli si fece vicino gli fasciò le ferite versandovi olio e vino, poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 

lo portò in un albergo e si prese cura di lui” (vv.33-34). Egli donò a quell’uomo il suo tempo e 

anche il suo denaro.  

Così fa Dio con noi che siamo creature fragili, bisognose di cura, di attenzioni, dell’olio della 

dolcezza, del vino della gioia. Il Samaritano dimostra di conoscere lo stile di Dio, il suo modo 

di fare, la sua fedeltà; egli dimostra di conoscere il Suo cuore di madre, di padre, di fratello, di 

amico verso quelle creature assetate d’amore che siamo tutti noi. 

 

 

 

 

 

 


